
DOMENICA 20 SETTEMBRE 2026 

giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostentamento del clero 
 

In questa giornata è bello ringraziare tutti i sacerdoti che ogni giorno annunciano 

il Vangelo, celebrano i Sacramenti e si prendono cura delle nostre comunità. Il sostegno 

ai sacerdoti non proviene né dallo Stato né dal Vaticano, ma dalla generosità dei fedeli 

attraverso le offerte deducibili destinate al sostentamento del clero. Sostenere il proprio 

parroco non significa aiutare una sola persona: significa sostenere la vita dell’intera 

comunità, le attività pastorali, la vicinanza alle famiglie, ai giovani, agli anziani e a chi 

vive momenti di difficoltà. Per questo vi invitiamo oggi a compiere un gesto di 

corresponsabilità e di comunione. Vi invitiamo a ritirare il pieghevole disponibile 

nell’espositore in fondo alla chiesa. Al suo interno troverete il bollettino e tutte le 

modalità per effettuare un’offerta. Perché sostenere il proprio parroco significa sostenere 

la vita e la missione dell’intera comunità. Grazie per la vostra attenzione e per il sostegno 

che vorrete offrire. 

CHE COSA SONO LE OFFERTE DEDUCIBILI PER IL SOSTENTAMENTO 

DEL CLERO? Sono le somme inviate all’Istituto Centrale per il Sostentamento del 

Clero (ICSC), l’ente preposto a raccogliere e gestire i fondi della Chiesa cattolica per 

garantire una remunerazione ai circa 31.000 sacerdoti in Italia e in missione, secondo il 

principio della perequazione. Esse sono indicate come “offerte” oppure “erogazioni 

liberali” e permettono ai sacerdoti una vita dignitosa e di dedicarsi a tempo pieno alla 

loro comunità. Inoltre, garantiscono un supporto assistenziale e previdenziale. Si possono 

versare all’ICSC in qualsiasi momento dell’anno. 

CHE COSA NON SONO LE OFFERTE DEDUCIBILI? Le somme in contanti che le 

persone possono dare direttamente al parroco, all’ufficio parrocchiale, a Messa (durante 

la colletta) o nelle cassettine presenti in chiesa. Queste donazioni servono principalmente 

per sostenere le spese correnti della parrocchia: bollette, pulizie, attrezzature necessarie 

all’oratorio e piccole emergenze della comunità. Sono una voce del bilancio parrocchiale. 

Non portano vantaggi fiscali a chi le dona.  

PERCHÉ SONO IMPORTANTI LE OFFERTE DEDUCIBILI? Perché sostenere un 

sacerdote significa sostenere un’intera comunità. I sacerdoti sono ogni giorno accanto 

alle persone, nelle parrocchie, negli ospedali, nelle carceri, nei luoghi di fragilità e di 

bisogno. Grazie alle offerte deducibili, possono dedicarsi pienamente al loro ministero e 

al servizio delle comunità che sono chiamati ad accompagnare.  

COME AVERE UN VANTAGGIO FISCALE? Lo Stato riconosce il valore sociale e 

pastorale del servizio svolto dai sacerdoti e consente a chi effettua un’offerta deducibile 

all’ICSC di ottenere un beneficio fiscale. In pratica, l’importo donato viene sottratto dal 

reddito imponibile e questo permette di pagare meno tasse. La deduzione è riconosciuta 

fino a un massimo di 1.032,91 euro all’anno e va indicata nella dichiarazione dei redditi 

(Modello 730 o Modello Redditi) relativa all’anno in cui è stata effettuata la donazione.  
COME DONARE? - CARTA DI CREDITO: puoi inviare l’offerta, in modo semplice e sicuro, 

chiamando il Numero Verde Nexi 800 825 000 oppure collegandoti al sito 

www.unitineldono.it/dona-ora.  
- CONTO CORRENTE POSTALE: puoi utilizzare il c/c postale n. 57803009 per effettuare il versamento alla 

posta.  

- BONIFICO BANCARIO: nelle principali banche italiane IBAN IT 33 A 03069 03206 100000011384 a 
favore dell’Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero, causale: “Erogazioni Liberali art. 46 L. 222/85”. 

- ISTITUTI DIOCESANI: puoi effettuare il versamento presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi. 

 

PARROCCHIA SANTA CATERINA DI ALESSANDRIA 
38030 ROVERÈ DELLA LUNA 
Piazza Unità d’Italia, 8 - telefono: 0461 65 85 44 
sito internet: www.roveredellaluna.diocesitn.it 
e-mail: roveredellaluna@parrocchietn.it 
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SETTANTA VOLTE SETTE 
 

 Ci vuole coraggio oggi a parlare di perdono; eppure, in questa 

domenica in tutte le chiese cattoliche risuonerà il Vangelo del perdono: invito 

e proposta, anzi, comando esplicito del Maestro ai suoi discepoli. È il 

coraggio e la sfida del Vangelo che, in tante parti del mondo e in epoche 

diverse, ha dato a molti cristiani, uomini e donne di buona volontà, la forza di 

perdonare, di dare un messaggio forte di pace, di perdono e di riconciliazione. 

Pietro si riteneva già buono: arrivava a perdonare, secondo la Legge, 

fino a sette volte! Gesù chiede a Pietro e a noi non un perdono calcolato, ma 

generoso! Questo è lo stile del Cristiano, del discepolo di Cristo, della nuova 

legge del Vangelo. Prima di tutto, certamente, viene la giustizia. Se un male è 

stato commesso, occorre una giusta e adeguata riparazione. Ma non basta! Il 

cristiano va al di là. Con Pietro impariamo a non fare i conti, ad abbandonare 

l’aritmetica. Non potrai mai dire: ho perdonato abbastanza; adesso basta! Non 

puoi contare: uno, due, tre … fino a 490! Il perdono del cristiano è un 

perdono di cuore, anche se il cuore sanguina e il ricordo del male non si 

cancella! Già il numero sette significava pienezza e indicava un perdono 

generoso; infatti, tre è il numero di Dio, quattro è il numero della terra. Ma il 

sette per settanta è il massimo, equivale a sempre. Un perdono illimitato, che 

può venire solo da Dio, dalla sua grazia che opera in noi.  

Il perdono è un atteggiamento tipico del cristiano. Come il suo 

Maestro, che sulla croce invocò perdono, come il suo Dio “lento all’ira e 

grande nell’amore”, così il cristiano vive in questa dimensione. Vive nella 

consapevolezza che non può farne a meno, perché ogni giorno dice al suo 

Dio: “rimetti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri 

debitori” (perdona le nostre colpe, come noi perdoniamo a chi ci ha offeso). 

Gesù nella parabola ce ne offre le motivazioni. Quel servo graziato, 

umanamente, poteva esigere il giusto dall’altro servo! La giustizia non gli 

imponeva di fare altrettanto, di essere buono o misericordioso come il 

padrone. Ma per noi c’è la grandezza di un Dio che ci fa, come lui, capaci di 

perdono e di misericordia, perché è sempre molto di più quello che lui ci 

perdona, di quei poveri, piccoli gesti quotidiani di perdono che esige da noi. 
        don Giulio 

http://www.unitineldono.it/dona-ora
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ORARI delle CELEBRAZIONI 
 

GIORNI FERIALI: Santa Messa secondo gli orari riportati giorno 
per giorno a Mezzocorona e Roverè della Luna.  
MESSA FESTIVA della VIGILIA: sabato e vigilie ore 18.- a 
Roverè della Luna (ore 19.30 a Mezzocorona). 
MESSE FESTIVE: domeniche e feste ad ore 10.30 a Roverè 
della Luna (ore 9.00 e 19.30 a Mezzocorona). 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE  
della settimana dal 13 al 20 settembre 2026 

 

Giorno ora oggetto della celebrazione 

DOMENICA 13 settembre 
XXIV del tempo Ordinario 

10.30 Santa Messa della Domenica 

LUNEDÌ 14 settembre: festa 
Esaltazione Santa Croce 

09.30 Santa Messa in chiesa a Mezzocorona 
con ospiti e volontari Casa di Riposo 

MARTEDÌ 15 settembre 
Madonna Addolorata 

08.00 Santa Messa 

MERCOLEDÌ 16 settembre 08.00 
20.00 

Preghiera delle LODI 
Santa Messa serale a Mezzocorona 

GIOVEDÌ 17 settembre 20.00 Santa Messa serale  

VENERDÌ 18 settembre 08.30 Santa Messa in cappella a Mezzocorona 

SABATO 19 settembre 18.00 Santa Messa festiva  

DOMENICA 20 settembre 
XXV del tempo Ordinario 

10.30 Santa Messa della Domenica 

 

 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

 Da Lunedì 14 settembre ad ore 20.- in sala “Chini” a Mezzocorona 
riprende la Scuola della Parola sul Vangelo della domenica. Incontro 
aperto sempre a tutti. Quest’anno non si farà a Roverè della Luna. 

 Giovedì 17 settembre ad ore 18.00 in Oratorio, sala “P. Kaswalder”: 
incontro del Gruppo dei Ministri straordinari della Comunione. 

 Il mercoledì dalle ore 10 alle 10.45 (e giovedì dalle 20 alle 20.45) a Mezzocorona 
è aperto il CEntro Di Ascolto e Solidarietà (CEDAS) in via San Giovanni 
Bosco 13a. 

 Il I e il III venerdì del mese il CEDAS è aperto anche a Roverè della Luna 
presso l’Ufficio Parrocchiale dalle ore 10 alle 10.45. 
 
 

 
 

INTENZIONI di Sante MESSE prenotate in Ufficio Parrocchiale 
 

Le intenzioni per le MESSE non celebrate nella chiesa di Roveré della 

Luna sono assegnate a fra Oscar Girardi e ai suoi confratelli in Africa. 
 

 

Dom  13/09 Per la Comunità – Fadanelli Carmen – Ferrari Quinto – 

Tomasini Giovanni (soci filo) – Pomella Viola, Carlo e Maria – 

Togn Luigi. 

 

Mar 15/09 Intenzioni Offerente 

 

Gio 17/09 Kaswalder Elda e de Eccher Arturo 

 

Sab  19/09 Tomasini Giovanni – Angeli Pietro, Pierina e familiari – 

Zoppetti Alessandrina – Mancanello Flavio e Garibaldi Rosa – 

Maddalena Maria. 

 

Dom  20/09 Per la Comunità – Battisti Anna – Ferrari Edoardo (par) – 

Stimpfl Pio e Sandri Marta – Tomasini Giovanni (i coetanei) – 

Fadanelli in Ferrari Maria Luisa (i coetanei) – fam. Girardi Urbano 

– Fadanelli Carmen.  

 

 
OFFERTE 

 

Per offerte alla Caritas, alle Missioni, all’Oratorio, alla Chiesa e per intenzioni di 

Sante Messe rivolgersi all’Ufficio Parrocchiale.  

Le offerte per lavori all’ORATORIO e alla CHIESA si possono effettuare anche 

presso la Cassa Rurale: IBAN IT34 B 08282 35370 0000 42072138. Per la 

comunità missionaria di fra Oscar Girardi: Cassa Rurale IBAN IT25 Y 08282 

35370 0000 42071919 
 

 

 
Si ringrazia la CASSA RURALE Val di Non Rotaliana e Giovo 

per la sponsorizzazione del Notiziario Parrocchiale 
 


